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Decessi

La gravità della emergenza 
sanitaria vissuta nel 2020 è ben 
rappresentata dal confronto tra i 
decessi avvenuti nei mesi da 
marzo a dicembre con quelli 
medi dei 5 anni precedenti. I 
decessi sono stati 50.545, in 
aumento mediamente del 22,7% 
rispetto all’anno precedente. Le 
province colpite maggiormente 
sono state quelle di Piacenza, 
Parma e Rimini

Nei primi due mesi del 2021 
decessi ancora in aumento del 
10% rispetto allo stesso 
quinquennio di riferimento.

Variazione dei decessi nelle province dell’Emilia-Romagna, 
marzo-dicembre 2020, variazioni % su media 2015-2019

Fonte: elaborazione su dati Istat



Demografia

Il saldo naturale dell’Emilia-
Romagna tende a diventare 
sempre più negativo e ha 
raggiunto nel 2019 un record 
negativo, -19.347 unità, per 
effetto soprattutto del forte calo 
delle nascite. Secondo i dati 
provvisori di Istat dovrebbe 
essere largamente superato nel 
2020, anno nel quale si 
dovrebbe raggiungere un saldo 
negativo molto vicino ai -30.000.

Dal 2017 ripresa dei flussi 
migratori, ma nel 2019 per la 
prima volta quelli interni 
superano quelli dall’estero. Nel 
2020 (dati provvisori Istat) 
calano entrambi, ma sempre con 
larga prevalenza di quelli interni

Saldo naturale, saldo migratorio interno e saldo migratorio 
Estero in Emilia-Romagna, anni 2010-2019

Fonte: elaborazione su dati Regione Emilia-Romagna
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Popolazione in Emilia-Romagna per classi di età.
Variazioni 1.1.2010-1.1.2020 e 1.1.2019-1.1.2020

Popolazione

Nel decennio 2010-2020 la 
popolazione regionale è cresciuta 
di quasi 79.000 unità, pari a 
+1,8%, ma negli ultimi 5 anni 
registra solo piccole variazioni 
(2019: +0,1%). Secondo i dati 
provvisori di Istat nel 2020 
dovrebbe essere calata di oltre 
18.000 unità (-0,4%).

È calata soprattutto la fascia di 
popolazione dai 30 ai 44 anni       
(- 21,2% nel decennio e -2,6% nel 
2019); in lieve calo i più giovani, 
mentre crescono le altre fasce 
d'età, ma soprattutto quella dai 45 
ai 59 anni e  gli ultra 75enni.

Oltre 1/3 degli ultra75enni vivono 
soli, prevalentemente donne.Fonte: elaborazione su dati Regione Emilia-Romagna
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Residenti stranieri e incidenza percentuale sul totale della 
popolazione in Emilia-Romagna. Anni 2012-2020 (al 1° gennaio)

Immigrazione

In risalita negli ultimi 3 anni il 
numero degli stranieri in Emilia-
Romagna, che era sempre, al 1° 
gennaio 2020, la prima regione 
in Italia per incidenza di residenti 
stranieri (12,6% contro la media 
nazionale dell'8,8%).

Quasi la metà degli stranieri 
residenti in Emilia-Romagna 
provengono da altri Paesi 
europei: UE (23,1%) o extra-UE 
(25,9%).

Media d’età molto più bassa: 
34,8 anni per gli stranieri contro 
48 anni per gli italiani. L’età 
media complessiva è di 46,4 
anni.

Fonte: elaborazione su dati Regione Emilia-Romagna
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Economia

Dopo un triennio positivo (2016-
2018), già nel 2019 si era entrati 
in una fase discendente, 
connessa al rallentamento del 
commercio mondiale (-0,3%).

Nel 2020 si stima un calo del 
9,0%, in linea con quello medio 
nazionale (-8,9%); nel 2021 il 
“rimbalzo” dovrebbe essere pari 
al 5,5% (Italia +4,7%).

I settori più colpiti sono stati quelli 
dell’industria (-10,3% v.agg.) e 
servizi (- 8,4%).

Pil su valori concatenati (anno di riferimento 2015) in 
Emilia-Romagna – valori assoluti e variazioni %

Fonte: elaborazione su dati Ires Toscana - Prometeia
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Export

Esportazioni asse trainante della 
crescita economica nell’ultimo 
decennio: vale circa il 40% del Pil

Ovvia la ricaduta negativa nel 
2020, soprattutto nel 2° trimestre 
(-25%), parzialmente recuperata 
nella seconda metà dell’anno.

Principali settori in contrazione:
• tessile-abbigliamento
• macchinari e apparecchi 
meccanici 
• mezzi di trasporto

Valore delle esportazioni in Emilia-Romagna   2007-2021

Fonte: elaborazione su dati Istat

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021
0

10000

20000

30000

40000

50000

60000

70000

80000

-25,0

-20,0

-15,0

-10,0

-5,0

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

9,4

-0,3

-21,5

13,6

8,8

1,2
2,9

4,3 4,8
2,3

5,0 4,3 3,9

-7,7

12,7

valori assoluti variazione % annua



Congiuntura

L’andamento della produzione 
industriale conferma la gravità 
della caduta nel 2020, ma 
anche come già tutto il 2019 
fosse in calo rispetto all’anno 
precedente.

L’andamento delle vendite 
commerciali evidenzia un 
andamento costantemente in 
calo pressoché in tutto il periodo 
considerato, con 
l’accentuazione registrata nel 
2020

Congiuntura dell’industria e del commercio in 
Emilia-Romagna  - 2016-2020

 variazioni rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente

Fonte: elaborazione su dati Unioncamere
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Fonte: elaborazione su dati Regione Emilia-Romagna

Arrivi di turisti in Emilia-Romagna   2007- 2020 Turismo

Il 2020 è stato un anno 
particolarmente drammatico per il 
turismo, che ha registrato un crollo 
del 50,6% degli arrivi e del 44,5% 
dei pernottamenti.

Anche in questo caso però anche il 
2019 non era stato brillante: arrivi 
+1,2% e pernottamenti -0,7%.

Il calo maggiore ha riguardato nel 
2020 l’afflusso dei turisti stranieri e 
ha penalizzato soprattutto le città, 
quello legato ad attrattive artistico-
culturale o a eventi fieristici o 
congressuali. Relativamente meglio 
il turismo costiero e collinare, 
specie durante i mesi estivi.



2019media annua 2020media annua 2020II Trimestre 2020 IV trimestre

occupati 2.033
(52,9%)

1.990
(51,7%)

1.988
(51,6%)

1.978
(51,4%)

disoc-
cupati

119
(3,1%)

121
(3,1%)

96
(2,5%)

128
(3,3%)

inattivi 1.650
(44,0%) 1.741(45,2%)

1.769
(45,9%)

1.743
(45,3%)

totale popolaz. 3.841 3.851 3.853 3.849

Mercato del lavoro

La riduzione degli occupati nella 
media annuale del 2020 è stata 
in Emilia-Romagna pari a circa 
43.000 persone (-2,1%, in linea 
con il calo nazionale del -2,0%)

L’andamento del mercato del 
lavoro presenta due facce nel 
corso del 2020. Nel 2° trimestre, 
per effetto del lockdown, il calo 
degli occupati si traduce in 
aumento degli inattivi, mentre i 
disoccupati calano anch’essi.
Nel 4° trimestre invece una parte 
della riduzione degli occupati si 
trasforma in disoccupazione.  

In questo l’Emilia-Romagna si 
dimostra più reattiva rispetto ad 
altre regioni del Paese, dove la 
crescita dell’inattività è più forte 
e duratura.

Condizione professionale della popolazione 
15 anni e oltre in Emilia-Romagna 

(valori assoluti in migliaia)

Fonte: elaborazione su dati Istat



Chi sono gli occupati in meno nel 2020 in Emilia-Romagna

Occupati

La riduzione occupazionale del 
2020 non si è distribuita 
uniformemente tra le diverse 
tipologie di occupati.

A perdere il lavoro sono stati 
principalmente:

 donne

 giovani

 dipendenti a tempo 
determinato

 part-time

 con titoli di studio medio-bassi

 operanti nei settori industriali 
(no costruzioni) e in quelli 
legati al commercio e al 
turismoFonte: elaborazione su dati Istat, valori in migliaia

maschi -13
(-1,2%)

femmine -29
(-3,2%)

15-24 enni -10
(-9,9%)

25-34 enni -7
(2,1%)

35-44 enni -25
(-4,9%)

45-54 enni -10
(-1,6%)

dipendenti a tempo determinato -35
(-13,0%)

indipendenti -15
(-3,4%)

a tempo pieno -22
(-1,3%)

part-time -21
(-5,4%)

licenza di scuola media -21
(-4,1%)

diploma -24
(-2,5%)

industria in senso stretto -27
(-5,0%)

commercio, alberghi e ristoranti -26
(-6,7%)
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Fonte: elaborazione su dati Istat ed Eurostat

Neet

Nonostante l’Italia sia il Paese 
dell’Unione Europea con la 
percentuale più bassa di giovani in 
rapporto al totale della 
popolazione, è anche quello con 
la quota maggiore di Neet, cioè di 
giovani che non lavorano e 
contemporaneamente non 
partecipano ad alcuna attività 
formativa. L’Emilia-Romagna è 
una delle regioni più virtuose in 
ambito nazionale, ma non è più 
allineata alla media europea, 
com’era 10 anni fa.

Nel 2020 la quota di Neet si alza 
ovunque, ma in Emilia-Romagna 
un po’ più che altrove.

Obiettivo Patto per il Lavoro e per 
il clima: portare questa 
percentuale sotto il 10%.
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Fonte: elaborazione su dati Ires Toscana - Prometeia

Emillia-Romagna. Confronto tra occupati e unità di lavoro 
(valori assoluti). Anni 2007-2021

Occupati e Unità di 
Lavoro

Nel 2020 si stima una caduta delle 
Unità di Lavoro in Emilia-
Romagna pari a -10,1%. Grazie 
soprattutto al blocco dei 
licenziamenti e all’utilizzo senza 
precedenti della cassa 
integrazione, l’occupazione è 
scesa “solo” del -2,1%.

Se nel 2021 fosse confermata una 
risalita delle ula pari al 6% e si 
ritornasse al rapporto medio tra 
occupati e ula del periodo pre-
covid, senza ammortizzatori, 
dovremmo attenderci un ulteriore 
calo di circa 60.000 occupati. 
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Redditi

Nel 2018 (dichiarazione 2019)  il 
reddito medio dichiarato da lavoro 
autonomo è cresciuto, rispetto 
all’anno precedente, del 5,3%, 
quello da pensioni del 2,9%, quello 
da lavoro dipendente dell’1,1%. 
Continua quindi ad aumentare la 
distanza tra le principali tipologie di 
redditi dichiarati.

Redditi da lavoro dipendente, da lavoro autonomo e da pensione in 
Emilia-Romagna. Dichiarazioni dei redditi 2009-2019

L’anno di imposta è quello antecedente a quello della dichiarazione. I redditi 
da lavoro autonomo sono calcolati con esclusione dei contribuenti minimi e al 
netto di spese e perdite regresse.
Fonte: elaborazione su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze



Tempo determinato

Tempo indeterminato

Stagionale
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Retribuzioni

Nel 2019 la retribuzione media 
annua di un lavoratore dipendente 
dei settori privati è stata pari a 
23.757 euro. Ma ci sono diversi 
fattori che differenziano le 
retribuzioni:

 il genere: le donne percepiscono 
circa il 33% in meno degli uomini

 la qualifica: il dirigente ha una 
retribuzione 12 volte superiore 
all’operaio. Aumenta nel tempo 
la distanza tra operai e altre 
figure

 l’età: under 35 anni -32,6% 
rispetto alla media

 la tipologia contrattuale

 il settore

Redditi da lavoro dipendente nei settori privati in Emilia-Romagna. 
Anno 2019

Fonte: elaborazione su dati Inps
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Percentuale di percettori di reddito o pensione di cittadinanza sul 
totale della popolazione. Anno 2020

Reddito o pensione di 
cittadinanza

Nel 2020 (unico anno in cui sinora 
sono stati in vigore per tutto l’anno) 
la percentuale di percettori del 
reddito di cittadinanza o della 
pensione di cittadinanza è risultata 
notevolmente inferiore rispetto alla 
media nazionale: 2,6% contro 
6,2%.

Non ci sono differenze di grande 
rilievo invece tra le province 
dell’Emilia-Romagna: si va dal 
2,0% della provincia di Forlì-
Cesena fino al 2,9% della provincia 
di Ferrara.

Fonte: elaborazione su dati Inps, Istat e regione Emilia-Romagna. Popolazione al 1° gennaio



2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020
0

10

20

30

40

50

60

55 38,5 44 52 47 26 23 32 23 46 22 32 39

Emilia-Romagna. Numero di giornate in cui il PM10 è stato superiore alla 
soglia di legge (50 μg/m3, valori calcolati utilizzando la mediana dei dati da 

stazioni di fondo urbano/suburbano). Soglia di legge: 35 giornate. Anni 2008-2020

Fonte: Arpae, 2021

Qualità dell’aria

Nonostante il lockdown, nel corso 
del 2020 è stato nuovamente 
sforato il limite massimo di giornate 
oltre la soglia di 50 μg/m3, cosa 
che non accadeva dal 2017. Gli 
sforamenti hanno riguardato 
soprattutto le aree di pianura e i 
capoluoghi di provincia.



Conclusioni
▪ Già nel corso del 2019 si erano accumulati diversi segnali di inversione di tendenza 

rispetto alla positiva fase precedente, soprattutto a causa di un cambiamento del contesto 

economico-politico internazionale.

▪ Innestandosi su un quadro già critico, la pandemia nel 2020 ha prodotto uno shock sotto 

diversi punti di vista: demografico (aumento dei decessi, ulteriore crollo delle nascite, 

pesante riduzione dei flussi migratori); economico (caduta del Pil senza precedenti, grave 

colpo alle esportazioni e al turismo, pilastri dell’economia regionale); occupazionale 

(riduzione degli occupati, soprattutto quelli con posizioni di lavoro più fragili, a partire da 

donne e giovani, e aumento soprattutto degli inattivi). Urgono nuovi investimenti e nuovi 

strumenti di sostegno e qualificazione dell’occupazione.

▪ Anche una regione, come quella emiliano-romagnola, tradizionalmente più attenta di altre 

alle fragilità sociali, si trova di fronte a sfide inedite, come ad esempio quella di un 

inarrestabile invecchiamento della popolazione, oppure di un numero crescente di giovani 

che non studiano e non lavorano.
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